
ECONOMIA E LAVORO 

Calzature 
Esportazioni 
in calo 
del 7% 
azV MILANO. U concorrenza 
dal Sud-est asiatico e l'mirrè-
i l iMla conlrulone della do­
manda nazionale continuano 
i d •Minare II lettore calzatu­
riera italiano: nel primo seme-
atre '88 II volume della produ­
zione è diminuito del 7,8* per 
un valore di 4.500 miliardi. E 
ancora, l'export ha segnato 
un calo pan al 7% mentre il 
consumo Memo ha registrata 
una flessione de! 2,3%. Questi, 
In sintesi, i dati di una «noia 
noia congiunturale tornita ie­
ri, nel cono di una conferenza 
stampa indetta dall'Anci a Mi­
lano, per presentare la prossi­
ma edizione del Mlcam: pre­
stigiosa fiera di calzature che 
si svolgerà a Bologna dal 9 al 
12 settembre. 

•Su queste aire - ha pun­
tualizzalo Natalino Pancaldi, 
presidente dell'Anci -, ha in­
ciso anche il rilardo nella for­
mulazione degli ordini che, 
comunque, risultano interiori 
alle previsioni» Al trentuno 

Eaggio, Infatti, il portafogli re-
strava un calo del 9,9» n-

ipello alle stime dell'anno 
precedente. ' In questo mo­
mento - ha continuato Natali­
no Pancaldi - Il nostra settore 
è di fronte ad una alternativa 
secca: tarsi aggredire da uno 
'srnottamentolranoso" o ge­

stire un processo di "riposi­
zionamento governato"». Co­
sa fare allora per evitare la 
sciagura? •Evitare la polveriz­
zazione delle strutture produt­
tive - ha risposto Pancaldi - il 
nanismo artigianale» 

Un altro 40% di azioni era stato venduto al gruppo di Agnelli 

E' Fiat il 90% della Ferrari 
Era stato proprio Enzo Ferrari a celebrare il definiti­
vo matrimonio della casa automobilistica da lui fon­
data con la Fiat. Già alcuni mesi fa era infatti stato 
siglato l'accordo per cedere alla casa torinese a n ­
che il 40% di azioni di proprietà personale del Dra-
ke. Ora la suddivisione delle quote vede il gruppo 
Agnelli con il 90%, mentre il restante 10% é del 
figlio Piero Lardi Ferrari nominato erede universale 
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• a l MODENA Non era certo 
un mistero, ma da ieri é uffi­
ciale. il destino della Ferran 
auto sarà tutto nel segno della 
Fiat. Il gruppo automobilistico 
torinese ha annunciato di pos­
sedere Il 90% del pacchetto 
azionario della celebre casa 
di Mai-anello. Al 50% acquista­
to già nel 1969 si é aggiunto 
nei mesi scorsi, cioè quando 
ancora Enzo Ferrari era In vi­
ta, Il 40% di proprietà del Dra-
ke stesso Proprio l'accordo 
del 1969 prevedeva, ira le al­
tre cose, un diritto di prelazio­
ne per la casa torinese in ca­
so di vendita la Ferrari era ob­
bligata a vendere alla Fiat e la 
Fiat era obbligata a compera­
re Un portavoce torinese ha 
detto che il prezzo pagato per 
quest'ultima acquisizione è 
stato di 19 miliardi, così come 
a suo tempo concordato tra le 

pam (una cifra quindi molto al 
di sotto dei 50/60 miliardi dèi 
quali si era parlato nelle scor­
se settimane). 

t stato cosi sciolto il picco­
lo giallo che, soprattutto dopo 
la morte di Enzo Ferrari, ave­
va avvolto il destino del pac­
chetto azionano di sua pro­
prietà Da più parti si era già 
avanzata l'ipotesi di uiVawe 
nula cessione alla Fiat, soprat­
tutto dopo le nuove nomine al 
vertici dell'azienda avvenute a 
luglio. Mai il gruppo torinese 
aveva smentito A sbloccare 
la situazione é arrivata l'aper­
tura avvenuta nel giorni scor­
si davanti ad un notaio mode­
nese, del testamento col qua 
le Ferran ha nominato il figlia 
Piero Lardi quale suo erede 
universale Ma nell'enorme 
patnmonio lasciato (si parla di 
oltre 50 miliardi) e che com-

Gianni Agnelli * Enzo Ferran 

prende divejrsi. immobili nel 
centro dì Modena, la pista di 
Fiorano e la società proprieta­
ria del circuito, non c'era il 
40% del pacchetto azionano 
della società Piero Lardi Fer 
rari (riconosciuto legalmente 
dal padre Enzo dopo la morte 
della moglie avvenuta nel 
1976), che era già proprieta­
rio del 10% celle azioni, rimar­
rà comunque ora a rappresen­
tare il nome Ferran nell azien 

da in qualità di vice-presidcn 
te. Svelato il contenuto del te­
staménto del Drake (a questo 
proposito il figlio ha dichiara­
to che intende proseguire I at 
tivita di beneficenza svolta dal 
padre soprattutto a favore del­
la ncerca contro la distrofia 
muscolare la malattia che uc­
cise 1 altro figlio di Ferran, Di­
no) ora tutta l'attenzione si in­
centra su quello che sarà il fu­
turo della casa di Maranello e 

su cosa cambierà con il com­
pleto controllo degli uomini 
Fiat La situazione finanziaria 
e produttiva della casa del ca­
vallino é migliorata considere­
volmente negli ultimi anni gli 
utili sono passati dai 7 miliardi 
del 1983, ai quasi 15 dello 
scorso anno II fatturato inve­
ce che fu di 206 miliardi nel 
1984 é stato di 360 miliardi 
nel 1987 Sempre nell'87 si é 
raggiunta la cifra record di 
vetture vendute con 3942 
unita Dati significativi, co­
struiti nel penodo di coarta­
zione tra Enzo Ferran e la Fiat, 
anche se bisogna ricordare 
che al fondatore della casa di 
Maranello spettava soprattut­
to la responsabilità del repar­
to corse E proprio qui, sem­
pre a luglio, c'era stata una 
sfilza di nuovi arrivi tutti uo­
mini Fiat col compito di ripor­
tare alla vittoria i bolidi rossi, 
Si tratta di Piergiorgio Cappelli 
come responsabile, e di Pier-
guido Castelli, ingegnere 
meccanico col compito di af­
fiancare il progettista inglese 
John Barnard 

Ai numerosi interrogativi 
sulla coabitatone con la Fiat 
e sul rischio che l'azienda 
possa diventare meno «mode­
nese», Piero Lardi ha risposto 

dicendo che *con la Fiat ci 
sono sempre stati ottimi rap­
porti, Ho fiducia che continui 
a credere nel buon/oche e '«? in 
quest'azienda, dando (incora 
maggiore impulso alla sua 
crescita». Un po' più preoccu­
pato é invece il primo com­
mento dei sindacati. Michele 
Andreana, segretario provin­
ciale della Fiom, di fronte al­
l'annuncio del nuovo aspetto 
di proprietà ha detto: «L'ulte­
riore espansione della pre­
senza Fiat nella Ferrari non è 
certo una sorpresa, ma sem­
mai una conferma. L'interro­
gativo che noi oggi ci ponia­
mo riguarda il futuro: in que­
sti anni, cioè quando la Fiat 
non era maggioritaria, hanno 
vissuto nell'azienda di Mara­
nello due logiche diverse di 
relazioni sindacali Ma non 
c'è mai stata una omologa­
zione completa al modello 
Fiat. C'è una specificità degli 
stabilimenti modenesi che 
speriamo non vada persa, un 
patrimonio di rapporti che 
non voghamo venga cancel 
lato In autunno avremo un 
primo e significativo banco 
di prova con l'apertura della 
vertenza aziendale Vedre­
mo. certo l'ultima vertenza 
Fiat a lascia qualche preoc­
cupazione» 

Masera nuovo direttore Imi 

Uomo di punta Bankitalia 
al vertice della maggiore 
banca per gli investimenti 
• • ROMA. Il comitato esecu­
tivo dell'Istituto Mobiliare Ita­
liano (Imi) ha nominato Stefa­
no Rainer Masera .direttore 
centrale al posto dì Giuseppe 
Saracini che lascia al 4 0 anno 
di attività l'istituto. Masera, 44 
anni, lascia il posto di diretto­
re per la ricerca economica in 
Banca d'Italia che ha ricevuto 
un notevole impulso negli ùlti­
mi anni. 

La nomina di Masera viene 
dopo che nel Comitato dell'I­
mi sono entrati autorevoli 
esponenti dei partiti di mag­
gioranza, in particolare i) prol. 
Antonio Pedone (Psi) e Ro­
berto Mazzetta (De). Ciò cor­
risponde al fatto obiettivo che 
dopo il definitivo arrocca­
mento di Mediobanca alle 
spalle di pochi gruppi, l'Imi re­
sta l'unica grande banca cui 
(are riferimento per la mano­
vra degli investitemi La pro­
gettualità attuale è scarsa, là 
programmazione nulla, ma l'I­
mi ha la potenzialità per muo­
versi su tali linee 

Uno degli ostacoli sono le 
discussioni che suscita anco­
ra, anche dopo la formalizza­
zione del «gruppo polifunzio­
nale», l'articolazione del grup­
po bancario nei diversi rami 
dell'intermediazione Pur 
avendo già rete di vendita di 

prodotti finanziari, società di 
borsa, partecipazioni e ampie 
facoltà di credito mobiliare, 
l'Imi ianlenta l'incompletezza 
della sua offerta. Il costo ele­
vato della raccolta - che in 
parte ha cause nella politica 
stessa dell'Imi - viene in parte 
imputato alla doppia interme­
diazione con le banche ordi­
narie. L'Imi può avere un altro 
accesso diretto al risparmio 
acquistando la partecipazione 
determinante in una banca 
commerciale? Questa ipotesi 
fa nascere in continuazione 
ipotesi (ricapitalizzazione dei 
Banchi meridionali* acquisto 
del Banco dì S. Spirito, ecc...'). 

L'incarico a Masera può eli­
minare qualche preoccupa" 
zlone della Banca d'Italia in 
tal senso, Uscito dall'esecuti­
vo Mario Ercolani «pensiona­
to in servizio* della Banca d ' I -
(alia, arriva proprio alla dire­
zione un personaggio di punta 
della nuova generazione, for­
se un po' ostacolata nell'aio 
ccesso al vertice della Banca 
d Italia dai metodi eccessiva­
mente burocratici con cui e 
formato L'accoppiata di due 
grandi tecnici alla testa dell'I­
mi, Arcuti-Masera, può aprire 
una nuova fase, ma anche In 
questo caso molto dipende 
dal programma di politica 
economica dei governo 

mmmymmmm 
•ORSA DI MILANO 

M MILANO Una seduta con pochi scambi e 
con preisl imioiari, comunque con variazio­
ni di scarto rilievo, Il Mib che alte I I era 
Invariato ha chiuso con un trascurabile ap* 
prtnwnettlo: +0,09%, Alle 11 comunque 
mata del lliiino aveva già chiuso, plana Affa­
ri e coti sfollala con mollo anticipo rispello 
alle usuali chiusure, Poco da dire per quanto 
riguarda i prezzi. I titoli di Cardini, partiti an­
cora con una certa aottenutecu sono andati 
pfttlo calando tanto che le Perlln hanno 

chiuso con una flessione dello 0 6% Le Agri­
cola ordinarie sono aumentate dell 1% ma 
quelle di risparmio hanno perso un utienore 
4% accentuando un logorio che sembra inar­
restabile. Pressoché férmi anche i titoli di 
Agnelli Le Fiat hanno avuto uno scostamen­
to in più dello 0,21% e malgrado sia sempre 
di fatto II titolo più scambiato, da settimane 
non la storia quanto a prezzo Stazionarie le 
Olivetti. Un discreto apprezzamento hanno 
Invece avuto le Pirellona con un +2%, Si parla 

di incertezza che continua a dominare il mer 
calo anche in relazione a preoccupazioni per 
la lenuta del governo Anche dall'estero le 
Borse si segnalano per la 'oro irregolarità In 
nalzo nsulta invece quella di Tokio che sem­
bra fruire dei prezzi calanti del greggio e del 
rafforzamento dello yen rispetto al dollaro 
Fatti che tradotti in congiuntura italiana non 
sembrano suscitare alcun interesse presso i 
nostri speculaton che continuano a vedere 
prospettive nere DftG 
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TECNOST 

TEKNEC LG87 
TEKNECOMP •-

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AEWITAUA 

NECCHI RI W 

SAIPEM, WAR 

WÉSTINGHOUSC ' 

WQRTMINGTQN 

2 1 4 0 

_ 
— 6 600 

2 790 

8 560 

2 600 

13 360 

. 9 209 
8 630 

6 S10 

1 B60 

17 300 

12 900 

9 0 0 0 

1200 

2B20 

' 2 91» 

1625 

2 260 

2 720 

4 369 

9BS0 

SB5S 

4 440 

8 955 

8 990 

IO 1BO 

5 000 

S64B 

2 2GO 

2 239 

3S770 

3.795 

2,100 

2.470 

— k • 1.141 

';" ."842 
».B90 

284,000 

203 

389 

' 27.600 

1.450 

0 4 0 

— 
— 0 27 

0 18 

0 18 

1 13 

- 0 1 » 

0 2 1 

0 0 » 

- 0 63 

0 0 0 

0 0 » 

0 0 0 

- O l i 

0 93 

104 

0 73 

0 73 

0 4 4 

0 0 0 

- 0 02 

- 0 05 

0 60 

0 23 

0 4 1 

-OG5 

- 0 6B 

101 

- 0 04 

- 1 10 

- 0 04 

f-0.63 
0,00 

-0 .05 

0.00 
• _ 

- 0 . 7 8 

- 1 . 0 8 

o: i9 

0.00 

- 4 .25 

- 0 , 2 7 

- 0 . 7 2 

0.62 

M I N H A I I I I M I T A U I M O K H B 

CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK fl 

MAFFEI ,..uW 

MAGONA 

, 4:099 

221 

895 

6.042 

6.042 

3.655 

8.170 

-0 ,02 

0.00 

1.59 

0.00 

0:00 

0.00 

1.49 

TESSILI 
BENETTON 

CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLQNA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LIN'F R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R >tC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
zgecrii ' 

10.155 
4.800 

5.161 
1.769 
3,200 
3 7 3 0 
3.640 
t.605 

1.379 
22,450 

5.260 
3:890 
6:150 

2.700 
4.969 
6,016 
4.530 

0.54 
-1 ,03 

0.00 
-0 ,62 

0.00 
- 0 . 5 1 
- 1 , 0 9 

0.13 
-0.BB 

0,00 
1.15 
0.00 

-1 .34 
-1 .64 

- 1 . 4 1 
-0 .17 
-0 .11 

D IVERSE 
PE FERRARI 
DE FERRARI A NC 

tlÓA R1 NC^ ' 

p A c c h m i — ~ 

5.720 
1.760 

1.24 

-O.flS 

1.346 0,37 

5.660 o.?a 

CONVERTIBILI 

AM( UN 81 B) | SU 
r E T g T T a F T B i 7 w ~ — 

CDntm Twin 

MBO «ma 
riN0lieMe0 84CLJU1i - -
HNfiMMeoMCAM». 11050 1I20S 
8UITBNI 11)81 CV 13» - -
CANTONI eBT.MCVJ1. H W 1178 
eev - -
ctNTiiaa»iNCA.anim ' io» a» I » » M 
Cin 8 I ; M C V V>% H I a» mi w 
CSICV 
"TTB 8BIFITALT7* 
aiai»n/ALTCi/T« 
tH8KB>INCVTo-»V~ 
{HBSAWMCVTgTST~ 

~9Tt. 
108 W 

tflB WNICCW 7K 18 18 18 M 
taiBANIAItCV18>8« 16888 18888 
tUSBMOBimCVHK 8188 M M 

1188 84,18 
81.18 8) 86 fMcnti evi» 

8tNtBAU88Ctf «« - -" 
CtaoilMICHSICVm. 18170 18116 , GILAB6INI IVPCTljar: 

IrlTMf 
r aiMMfs» cva.su-
. .raiaaiBvàirWi' .' 
"IMI UNlCÌMTB'ftai*' 

184 88 Wim 

IN«MtTAB6 8ieV7ti 
*ll,86 

IBI AE8ITW 18/53 8*4 
|W<OTWTI790IN8 
IBia>aMA8TWt78K 

11888 11116 
16716 

I B I B B 8 M A W 9 1 7 1 . 
IBI CBtBlT SI M 7K 

IB lT f lB iM) 

8 1 7 6 1 1 8 6 
8 1 1 6 8 1 1 8 

IBI BIFA 88/81 ÌK~ 
rnSItt 73/88 CV 711 
IBI 5TE.T 8t/»rCTT«r~ 

81 86 18 86 
174 68 -

IBI5TiTW64719Tt i r j -
IBl STETHi a479TTHD~ 
ffiiTjTET W 95/98 M 
IBI 5TZTW 8 8 / 9 6 1 6 1 . 
ITAL6A5 8 1 / » r 8 7 T 4 T l ~ 

14966 
188 86 
11180 U l t i 
14118 14168 

MUNtl IT 93CV7 84. 
HACNMABWeVil. 
MiDi0ae/»IL9TW»Ti~ 
MtBia»6UITBi5B16« 
ME6ÌOB BUlTflHl 

1648 1166 
83 H W96 
77 16 7188 

11186 13616 
MtbMB eia BBTarmr-
ME6I68CIBBI5 7H 
MEbtQBPIBBEaBCV?!. " 
ME6IOaFTa5l8TIV7*4~ 
MEOIBIITALCEMCVIK 

8166 3188 
9916 

MEOIBBITALeBSCmi— 
MCMOHTÀlMOa&/m 

79 18 7818 
H I 78 14668 

MEPIOB UNIF HISP 7»T 
BETJiaiMAB?anflcv7it 
MEDIOaMETAIlBieVlM 
ME6I6BBIB99CA/6 8H 

98 68 88 18 
16716 16168 

Ut6i0B5A6Al)6B8 7i» 

18 86 68 II 
8646 1148 

BEBIflB 5AIPHr5¥~ 
XÈ6t t>B5lCi l9«W81i ' 
ME6IQ8 5 lB8ieV7»4 
ME8l68 8 I B 3 ) C V m 
NlEOIO»sNIAEi6BE8» 
ME6l66 iH IATEeCV7K 

88 83 3 1 4 8 
7 1 8 8 7 1 9 8 

MEOlOa 5WB 88 CV 7X 
HtDiOl UNlCEM CU 711 
aiBiW- ~ 

97 88 98 38 
7718 7118 
93 16 8116 

164 86 -

MEBLONI 87/91 CU7K 
M0NTE6 3ELM-M1TA1611 
6LCESE -88/84 CV 711 
ouVETTl.94vVl,178»l 
t»EBE.WBA.87/93C\/6 

69,98 88.78 
95,86 88,86 

OSSlMlia.81/91 DI 11» 
ttauaiNABi/saci/iH 

79.66 79,66 
384.68 317,88 

r-lRÉLUSBÀ-CU 9,7511 
WBELLI-9I/91CV1111 

91,80 91,56 
113,68 134.88 

WMLU.MCM 9,7»11 
aiNA5ttNTE-86CVI,8» 
6AEFA-97/97eS7T8V 
8ELM-98/93CV3I1 

ian: 161,96 
91,36 11.66 

8ILo56E-67/92W7ir-
SMIMEMtCVIMlS 
SNIA6B6-88/93CV16I1 '. 
SA8I1-68/11CVHK. 

81.46 81.18 
99,16. 91,1» 

119,86 119,98 

SflBAf. 96/91 CV9t. 
SBBAM8/93CV7» ' 

9»:88-̂  -
11,86 97,66 

TBIHavlCH,B9eut4K 
ZUCCHI BS/93 CV 9» ~ 

TERZO MERCATO 
(FTOHI INFORMATIVI! 

TIBUHTINA 177" 

C5TBEIÌ50 M M 

ip.soej-
u i ì ò i -

I5T UN. MILANE5E 
ISTMIllEASHHT" 

1 .16B/9Ì50 

CB. «UMAGNOTO - 23,500/13.808 

WINVE5T 

S.GEWS.I I ITOFfl I lT-
I.H.I.MA. 

ENICTtM AUGUSTA 
DIR NOHBitATBr-

TITOU DI STATO 
BiaiGaiaassiisisi't^s'.iiiiBJi 
FONDI D'INVESTIMENTO 

Titolo 

MED» FIDIS OPT 13% 

AZ AUT PS 83 M INO 

A2 AUT F 3 B3 90 2' IND 

A2 AUT FS B4 92INO 

AZ AUT PS B6 92IND 

AZ AUT FS 86-98 2'IND 

AZ AUT r S 8» 00 3* IND 

tMIB192 2R2 1B% 

IMI B2-92 3R2 15% 

CREDIOf 0304)3» » * 

CREDKV AUTO 7» 9% 

f NEL 82 89 

ENEL63-B0 1' 

ENEL 83 90 2' 

ENEL B4 92 

INEL 84-92 2* 

ENEL 84 B2 P 

ENEL 9» »» 1' 

ENEL M - 0 1 IMO 

IRI-Slp£R,a2 89IND 

•RI STET 1 0 * EX 

tari 

103 00 

103 7» 

102 40 

104 1» 

103 88 

102 70 

102 70 

184 50 

177 fiO 

• 7 80 

78 80 

102 00 

104,90 

10260 

106,50 

104 90 

107 2» 

103 30 

,103,1» 

101 60 

' • 'Wrf ' 

P T K 

103 00 

103 78 

102 SO 

108.20 

1039» 

102 70 
102 80 

184 SO 

17700 

67 80 

78 00 
10180 

10S.00 

102.90 

10»»» 

104 9» 
107 30 

103 4B 

103 18 

10170 

97 10 

ifiiiFiPJiiiiiiiaiiaiiiiiiiiiBii 
ICANWI 

97,86 99,86 
86.66 81.18 

bOLLABO USA 
MARCO TEDESCO 

MAftUMANCttl 
EIMIN6 OLANDÉSI 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
S T E R U N A IRLANbESt 
CORONA DANESE 
DRACklA GRECA 

Ecu 
DOLLARO CANADESE 
V E N Ù A F T O N E S E 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORÓNA SVtWSE 
MARCO FINLANDESE 
EsCubOPÙRtùGHEU 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

137SB 

»4t,41! 
l l t , H 
M M I 
MB11 

234814 

194.34 

l i t i 
114*655 
1112 1 

16361 

U t t t 
10BZB7 

l o t t i 
21*11 
314 S4B 

i 961 
I l 19 

1109.3 

1116.» 
>45,tt5 
Ì 1 I . M I 
U 6 U » 

38SBS 
1344.11B 

114 13 

' t . i M 
H4I.8Ì5 
1lt7S 

16174 
t ts . i l 
10B.03S 

16t.lt» 
21S 

414 U t 
• Ole 

• H i t 
u n a 

ORO E MONETE 
D M W O 

ORO F I N O G E R G H I 

ARGENTO (PER KGI 
STEBUNAVC 
STERLINA N.C. (A. 73) 
STERLINA N,C. (P. '731 
KRUGERRAND : 
BOPESOSMESStCAtil 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

I l OOO 
38 J 900 
1 3 * 0 0 0 
140.ÒÒ6 
iSa.ooo 
5»6,6oó 

7iò,óoó 

810.000 

113.000 
112.000 
108.000 

' 109,000 

OlB NURPITÀDimr ' 

MERCATO RISTRETTO 
tiloto ' 
AVIAtUrl 

BCASUBALP 
BCA AG* MAN 
BRIANTEA 
CREÒ. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
B A N C A FRIULI 

B. LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM. INO. 
C. CREMA 

P. BRESCIA 
B. POP, EMI 

P. INTRA-
P. LtCCO 
P. LODI 
PLUINÒ VARESE 

P. MILANO 
P. NOVARA 
P.CREMONA 
VALTELLIN. 

PROV. NAPOLI 
BOGNANCO 
B. TIBURTINA 
è, PERUGIA 
ITALINCEND. 
BIEFFE 
f>R LOMBARDA 
fftÈTTE 
F-fì LOMBAR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CM6ITWE5T 
fINANCE 
FlNANCÈ f-RIV. 
ZEROWATT 

QinltvtofM 

2:310 
4,605 

84.300 
14.Ì1Ò 
3.330 
7,255 

1>300 
3.550 

16.400 
16.100 
13.500 
28.900 

6,106 

82.600 
9,566 

12.550 
13.500 
7.960 

B.60Q 
17.500 
8.990 

5,260 
S U 

S,960 
1,090 

162.300 
5,600 

2.880 
4.030 

27.100 

.O.BtQ 
V99& 

18 l 'Unità 

Giovedì 
8 spllpmhrp 1WR 

http://MHJ.NO
http://-o.es
http://cva.su
http://tts.il
http://16t.lt�

